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Basket, Scavolini 
all'esame della 
sua «bestia nera» 

PIEHFRANCEBCO PANQAUO 

• * , ROMA. Atto primo, scena 
seconda. La piacevole com­
media del basket spazia su to­
ni leggermente drammatici. E 
non solo per gli squallidi epi­
sodi di contestazione «balisti­
ci» visti nel torneo a Livorno e 
Caserta, ed a Pesaro in Coppa 
Italia, e del quali, nel frattem­
po, fanno le spese le singole 
•quadre che si vedono com­
promettere Intere stagioni. Ne 
s i qualcosa II Banco che lo 
•corso anno, tra le varie sven­
tura, ebbe anche quella di gio­
care due turni in esilio (ed 
crino Inizialmente tre) ed ora 
Il Wuber Napoli che, grazie al 
raglio (non gradito) del due 
lumi di squalifica fattole da un 
suo sostenitore, farà l'esordio 
casalingo II... I» novembre. 
Dswero un buon modo di so­
stenere 1 propri colorii Ma le 
tensioni sono anche pretta­
mente sportive, frutto di sor-
E rendenti coincidenze del ca­

ndirlo. Due sono Infatti I 
match clou della giornata e, 
guarda caso, coinvolgono due 
formazioni che puntano al ti­
tolo con.dichiarati Intenti, 
Scavolini e Dletor, legate dal­
l'Identico destino In Coppa 
Itili» entrambe eliminate (e 
Pesaro tra le mura amiche) da 
•quadre nettamente inferiori 
sulla carta, rispettivamente 
Jollycolombanl e Cantine Riu­
nite. D'accordo che spesso al­
la coppa nazionale viene ri­

servata scarsa considerazio­
ne, ma tali capitomboli fanno 
comunque rumore e stimola­
no perplessità. Ed il test odier­
no ci dirà di più a riguardo, 
dato che gli Impegni a Milano 
con la Tracer ed In casa con 
l'Enlchem (in grande spolve­
ro) non sono dei più tranquilli 
per l'auspicato recupero dì se­
renità. 

Anche Dlvarese-Arexons è 

Sara da scintille (vedremo se 
avvero Jeff Turner è l'uomo 

giusto per I brianzoli) cosi co­
me sotto II segno dell'equili­
brio si disputa Hltachi-Snalde-
ro, con I cecchini lagunari dal­
le polveri molto meno bagna­
te, nonostante l'umidità, di 
quelle del casertani. Torino 
perde I pezzi (Scarnati prima, 
ora anche Savio) ma non do­
vrebbe faticare troppo contro 
l'Irge, ancora In rodaggio e 
dalle vesti precarie con il «get­
tonato» Davis dall'onesto con­
tributo settimanale. Ultima ci­
tazione per l'arbitro Zeppili! 
che sembra avere una specie 
di nuvoletta perennemente 
stazionante su di lui. A Caserta 
gli hanno tirato una pannoc­
chia, a Pesaro le monete (an­
che se hanno colpito II forlive­
se Ceccarelll ma era probabil­
mente lui uno del bersagli). 
Oggi sarà a Montecatini per 
dirigere Sharp-Annabella in 
A2. Abbiate pietà, nel suo be­
ne e per quello del basket In 
generale. 

Bancoroma, exploit a Livorno 
Al, V giornata ora 18,30i Tracer-Scavollnl (D'Este e Cazzare); 
Dlvarese-Arexons (Baldini e Montella); Dletor-Enlchem (Grossi 
e Nini); Allibert-Bancoroma (giocata Ieri) 95-96; Hltachl-Snal-
dero (Marotlo e Nuara); Benetton-Brescla(Pallonetto e Gugliel­
mo); Sanbenedetto-lrge (Pasetto e Nelli); Wuber-Roberts (e. n. 
di Rieti, giocata Ieri) 81-99. 
A2, il' glorniti ora 18,30; Rlmlnl-Rlunlte (Marchls e Garibotti); 
Spondilatte-Fantonl (Malerba e Corsa); Jollycolombanl-Standa 
(Giordano e Baldi); Sabelli-Yoga (Petroslno e Maggiore); Rieti-
Ftcar (Tullio e Reatto); Segafredo-Alno (Duranti e Vltolo); 
Sharp-Annabella (Belllsari e ZeppillQ; Maltlnotl-Cuki (Fiorito e 
Pironi). 

Chi è il campione Rosi 
Anni di sacrifici e rinunce 
«Per la boxe ho fatto 
la luna di miele sul ring» 

Il mondiale della volontà 
«Dopo quello di Benvenuti 
il mio è il titolo 
che vale di più...» 

«Prendo a pugni la fotica» 
Tutto era cominciato in un clima da sagra paesana 
con le bancarelle con il croccante fuori del Palasport 
e le prosperose majorettes della banda. E finito con 
un inaspettato titolo mondiale. Gianfranco Rosi al ter­
mine di 12 tirate riprese ha conquistato la cintura Wbc 
dei superwelters battendo il picchiatore messicano 
Aquino. Trenta anni, 44 incontri da professionista (2 
sconfitte), scopriamo la favola del pugile italiano. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANfi 

ani PERUGIA. L'unico tocco 
di follia nella sera magica di 
Gianfranco Rosi sono state un 
palo di mutande arancioni au­
tentico monumento Intimo al 
kitsch, indossate su consiglio 
scaramantico della moglie. 
Per il resto nelle quattro Inten­
se settimane di preparazione 
e durante le dodici durissime 
riprese, il neocamplone del 
mondo del superwelters non 
ha concesso spazi alla fanta­
sia e all'improvvisazione. 

Sono passate due ore dal 
verdetto che ha unanimemen­
te laureato il perugino, già ti­
tolare della cintura europea, 
campione del mondo wbc. 
Nella sala del ristorante che 
accoglie, seconda tradizione, 
amia parenti, parvenu e ad­
detti al lavori, annunciato dal 
suo procuratore Gresta che 
orgogliosamente solleva con 
un tocco di teatralità la cintu­
ra d'oro con il cuoio verde, 
eccoli campione. Il viso rosso 
e graffiato dal colpi, un cerot­
to sul sopracciglio destro e, 
sotto, la ferita suturata con 
due punti. Sale un applauso, 
Rosi sorride, saluta tutti agi­
tando I bracclonl, ma secon­
do Il suo carattere discreto, 
neppure In questa straordina­
ria occasione, si scompone. Si 
siede ad un tavolo, ordina un 
cappuccino. Uno due tre cuc­
chiaini di zucchero mescolato 
con la mano destra ancora 
dolorante e gonfia per I colpi 
portati durante I 36 minuti di 
lotta. Indossa una pesante 

giacca a vento blu con il collo 
di pelliccia. Comincia a suda­
re. Se la toglie, rimanendo in 
tuta bianca, con su impresso il 
nome dello sponsor locale 
Chiabolotti, un ex muratore 
oggi miliardario costruttore 
edile. 

•Dopo il titolo di Nino Ben­
venuti quello che ho conqui­
stato lo è quello che vale di 
più. Ho dato una dimostrazio­
ne di che cosa sia la noble art, 
di come con l'intelligenza si 
possa battere la Iona». È l'uni­
ca concessione narcisistica 
della improvvisata e famiglia­
re conferenza stampa. Parla 
con la sua vocina flebile, con 
piccole pause, venata dalle 
cantilenanti cadenze umbre. 

«Il mio segreto a 30 anni? 
Rispondo sacrificio, allena­
mento e continue rinunce. Per 
la boxe, che è tutta la mia vita, 
ho rinunciato a tante cose: an­
che al viaggio di nozze. Ho 
rinviato la luna di miele por 
chiudermi In palestra: dovevo 
Incontrare Inino Bolamba. Era 
Il match del rientro dopo la 
sconfitta con Honeygham. 
Non potevo fallire... lo ho 
sempre seminato. Per quasi 
15 anni ho lavorato senza ri­
sparmiarmi, ho sudato duro, 
ora finalmente raccolgo». Oli­
va? SI, è stato campióne del 
mondo, ma per lui è stato tut­
to facile, non ha mai sofferto. 

E II momento d'oro, Rosi se 
ne rende conto. «Signori ho 
30 anni, non sono più un ra­
gazzino, ma sento che sto ere-

Con la Williams si sente un pilota vincente 

H i l l Lo scontroso Patrese 
«Vedrete die sorrìsi aspirati» 

e: 

Riccardo Patrese, un buon pilota con dieci anni di 
Formula 1 sulle spalle. Dieci anni con poche luci 
però, perché correva all'ombra di scuderie non 
competitive, Ora a 33 anni anche per lui è arrivata 
la grande occasione: la prossima stagione guiderà 
una Williams, Finalmente può sognare anche un 
futuro da «ferrarista». Intanto oggi ad Imola passe­
rella di antiche auto della casa di Maranello. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAUNEU 

• I PADOVA. Ha aspettato 
per tre anni, ma Invano, una 
chiamila di Enzo Ferrari e 
adesso che pensava ormai di 
Organizzare con dignità la fa­
se calante della sua lunga e 
comunque soddisfacente car­
riera si ritrova Invece alla pre­
stigiosa corte di Frank Wil­
liams. Stranezze della Formila 
1. 

Riccardo Pratese è uno di 
quel piloti che con modestia e 
costanza ha segnato una pic­
cola ma significativa parte del­
la storia della FI di questi ulti­
mi 10 anni, pur non avendo 
9uasi mal avuto l'opportunità 

I viverla da protagonista as­
soluto. Adesso, a 33 anni, ha 
la grande occasione. 

Nel giorni che seguono 
ogni gran premio e nel rari ri­
tagli di tempo libero che II 
«circo» gli concede Patrese 
ama rintanarsi nelle nebbie 
della sua Padova oppure va a 
crogiolarsi al sole di Monte­
carlo dove ha la residenza. E 
proprio nella sua elegante ca­
sa padovana ci accoglie per 
commentare la svolta della 
sua carriera e per effettuare 
un (lash bacìi sulla sua lunga 
attività di pilota. 

Partiamo dal passaggio al­
la WUllams. 

La mia carriera - attacca Pa­
trese con un largo sorriso -
cambia totalmente, con que­
sti opportunità. Il team Wil­
liams è stato per tre anni con-
fiutivi campione dei mondo. 

una garanzia di serietà e 
professionalità. Potrò avere 
quindi a disposizione una vet­
tura veramente competitiva. 

Anche se avrà un motore 
•spirato O'Honda, elabo­
rato però d i John Judd)? 

L'anno prossimo con la limita-
itone della pressione del tur­
bo a 2,5 bar e difficile stabilire 
se gli «aspirati» saranno van­
taggiali oppure no. La cosa 
non mi preoccupa perché co­

munque il team Williams è 
una garanzia. 

Avrà un compagno scomo­
do, Mameli. Chi sarà pri­
ma guida? 

Non è un problema. Mansell 
avrà II vantaggio di una mag­
gior libertà d azione dal mo­
mento che il suo rapporto con 
Williams dura da molto tem­
po. Ma lo avrò possibilità di 
(armi valere. 

Perché II «team manager» 
Inglese hi scelto Patrese? 

Forse perchè è un pilota 
esperto che fra l'altro cono­
sce da tanti anni. Già nel 1977 
mi aveva contattato ma lo ave­
vo già detto «si» alla Arrows. 
Neil 82 era tornato alla carica 
ma anche In quell'occasione 
non se ne fece nulla. Lui sa 

che io sono un pilota motivato 
e evidentemente ha capito 
che faccio al caso suo. D'altra 
parte un mese fa a Imola sono 
salito per la prima sulla sua 
vettura e tutto è andato subito 
ottimamente. Con la Williams 
posso tornare protagonista 
dopo 4 anni difficili, scarsi di 
risultati e soddisfazioni. 

Perché un pilota tecnica-
mente valido e scrupoloso 
come Patrese In pratici 
non è mai riuscito ad en­
trare in un "top team» ed a 
vincere molte gare? 

Per sfortuna ma anche per 
scelte sbagliate che ho fatto, 
lo ammetto. Nell'82 avevo 
una vettura vincente, la Bra­
bham' in 4 gran premi totaliz­
zai 21 punti col successo di 
Montecarlo. Poi però la scu­
deria puntò sul motore e si 
perse tempo nello sviluppo. 
L'anno successivo la macchi­
na era buona ma si rivelò piut­
tosto fragile. Nel 1978 potevo 
andare alla Brabham al fianco 
di Lauda ma in quel penodo 
era Iniziato II mio amore per la 
Ferrari. E la speranza di finire 
alla scuderia del Cavallino 
m'ha condizionato, illuso, fre­
nato per la bellezza di tre sta­
gioni. Ad un certo punto ave­
vo anche qualcosa di scritto 
dell'ingegnere per cui le mie 

Tanti auguri 
alla figlia 
di Bonlperti 
(anche da Gorla) 

Tanti auguri alla figlia di 
Bonlperti che si è sposata. E 
tra gli ospiti ha avuto II presi­
dente del Consiglio in perso­
na Non si sa bene se la pre­
senza di Gorla sia dovuta a 
fede bianconera o a lede 
nella Fiat. Già dimostrata 
con le corse In «164» Insie­
me all'avvocato. 

scendo, ho Ingranato, devo 
sfruttare sino In fondo l'occa­
sione. Sono in vetta e non mi 
faccio da parte. Semmai ho 
pensato di abbandonare tutto 
nel gennaio dell'SS nel mo­
mento più nero dopo li ko di 
Honeygham. La fortuna me la 
sono creata con le mie mani e 
sapevo che prima o poi sareb­
be arrivata. Mi ha toccato tar­
di, ma va bene lo stesso. Tra 
l'altro, non ho nemmeno gua­
dagnato sino ad oggi abba­
stanza, magari smetto a 40 an­
ni». Sorride, sorseggiando lat­
te e caffè. «Oliva, La Rocca e 
gli altri? Si sono troppo presto 
cullati nell'alloro, non erano 
abituati a venir messi alla fru­
sta e alle prime vere difficoltà 
sono crollati, lo la voglia di 
allenarmi ce l'ho dentro di 
me, mi preparo anche quando 
sono In vacanza, anzi pratica­
mente non sono mal in vacan­
za. Questa rabbia esplode poi 
la sera del match.» 

Arriva lo sconfitto. Ecco 
Lupe Aquino con sgargiante, 
abbagliante tuta gialla. Oc­
chialoni scuri per nascondere 
i colpi e tanta voglia di sorri­
dere. Si avvicina all'uomo che 
gli ha strappato il titolo, lo ab­
braccia e lo bacia. Per la gioia 
dei cronisti si lascia scappare 
«auguri al campeon del mun-
do». Dieci metri più in là mam­
ma Aurora e papà Isaias man­
giano. Sono lutti allegri. Nel 
clan messicano non c'è om­
bra di tristezza. La vacanza in 
Italia, nonostante l'esito della 
sfida sportiva, si chiude in net­
to attivo: un bel gruzzolo di 
dollari in banca, le Immagini 
televisive della rete Espn, 
commentate da Don Curry «li 
cobra», trasmesse in diretta 
negli Stati Uniti, pubblicità e 
titoli che hanno ingigantito II 
personaggio Aquino. 

Rosi riprende la sua srorydi 
umile pugile di provincia, «Co­
sa cambia adesso? Cosa do­
vrebbe cambiare, propno 
niente. Domani? Voglio final­
mente dormire sino a mezzo­
giorno...». 

Una fase del match tra Rosi e Aquino 

Quella clinica 
dei segreti 

Giro Emilia 

Urgente 
cercasi 
squadra 
• • REGGIO EMILIA. Ultimi 
fuochi della stagione per il ci­
clismo. Oggi con partenza a 
Reggio Emilia e arrivo a Bolo­
gna attraverso 235 chilometri 
si correrà II settantesimo Giro 
dell'Emilia, una delle classi­
che italiane della stagione del­
le due ruote. GII occhi saran­
no puntati su quel corridori 
che in questa stagione non so­
no riusciti a mettersi in luce e 
che cercheranno in questa ga­
ra di allontanare lo spettro 
della disoccupazione. Fra I 
tanti ancora senza Ingaggio 
per la prossima stagione, la 
corsi odierna avrà una note­
vole importanza anche per 
qualche big. Fra tutti Contini e 
Baronchelii, reduci da una 
stagione senza gloria e senza 
prospettive future. Hanno 
promesso battaglia e una vit­
toria. Ma Insieme a loro nel 
lotto dei favoriti vanno Inseriti 
I soliti nomi, specie quelli del 

giovani Fondriest, Bugno, 
ilovannetli e altri alla ricerca 

di un successo di prestigio, 
che II lanci definitivamente in 
orbita. 

Federcalcio, 
Coni, politici 
Carrara dice... 
uni ROMA Può un politico 
avere incarichi di gestione 
nelle Federazioni sportive e 
nello stesso Coni? E un tema 
molto dibattuto in queste set­
timane di vigilia di elezioni al 
Coni e alla Federcalcio L'arri­
vo più che probabile di Matar-
rese al governo del calcio ha 
scatenato vivaci discussioni 
sull'argomento. Sul quale so­
no intervenuti con un'Interro­
gazione a Franco Carrara 1 de­
putati comunisti Walter Vel­
troni, Roberta Plnto e Sergio 
Soave. 

Nella risposta II ministro ri­
conferma l'Incompatibilità 
per chi assume la veste di pre­
sidente o amministratore del 
Coni anche se va approfondi­
to, aggiunge Carraro, se la 
qualifica di amministratore ri­
guarda solo I componenti del­
la giunta esecutiva o anche I 
componenti del consiglio na­
zionale. Carraro riconosce 
che l'argomento Incompatibi­
lità dovrà trovare una adegua­
ta sistemazione nel nuovo te­
sto del disegno di legge sul­
l'assetto dell'organizzazione 
sportiva. 

• • PERUGIA. Qualche chilo­
metro dal centro storico, nella 
pace del verde il Colle della 
Trinità. È stato l'eremo di Ro­
si. E, forse, il segreto della sua 
inaspettata vittoria. È un cen­
tro clinico dietologia) attrez­
zato e supermoderno, Il pugi­
le vi ha messo piede II 30 ago­
sto. Da quel momento l'equi­
pe di medici, fiosioterapisti e 
dietiste, lo ha preso In cura e 
lo ha consegnato tirato, luci­
do e in forma per il match 
mondiale. «Quando è arrivato 
da noi - precisa II dottor 
Giampiero Berlini - pesava 
72,500 kg. Dopo appena sette 
giorni ha raggiunto senza sa­
crifici il peso forma di 69 kg. 
Qual è il segreto? «Nessun se­
greto» risponde i medico -, 
all'inizio per tre settimane ab­
biamo tarato una dieta iper-
proteica di 3800 calorie gior­

naliere, durante la fase del la­
voro di potenziamento. Poi 
negli ultimi giorni si è passati 
ad una dieta iperglucidica per 
favorire la velocita di reazione 
del muscoli». Contempora­
neamente per tutto il periodo 
della sua volontaria clausura 
(usciva solo per gli esercizi in 
palestra) Rosi ha fatto idro­
massaggi e solarium. «Per la 
tonificazione muscolare ci 
siamo avvalsi del patherman: 
il pugile si immergeva in una 
vasca con acqua miscelata ad 
ossigeno ed ozono id una 
temperatura di 38-40 gradi. 
Riceveva tutti I benefici di una 
sauna, senza avere spossatez­
za. Il solarium cicatrizzava le 
escorazioni al viso ed abbia­
mo anche sperimentato spe­
ciali creme dermatologiche In 
collaborazione con l'Universi­
tà. Il tutto condito con mas­
saggi quotidiani». OMa.Ma. 

BREVISSIME 
Dell'Anno e Viola deferiti. La Commissione tesserati ha dichia­

ralo nullo l'accordo tra li calciatore Dell'Anno (già della 
Lazio) e la Roma. Alla «disciplinare» sono stati deferiti Del­
l'Anno, Viola, la Roma società; Il ds dell'Arezzo, Mariottinl e 
l'Arezzo società. Dell'Anno e Viola sono poi stati deferiti 
anche per violazione dell'art. 1 (dichiarazioni mentre sono 
in corso procedimenti disciplinari). 

lecce al posto di Bari? Un consigliere de ha chiesto al sindaco 
e alla giunta del Comune di Lecce che In caso di mancato 
inizio dei lavori dello stadio di Bari entro il 15 ottobre, le 
partite del Mondiale del 1990 vengano assegnate a Lecce. 

A Nechadl II Gira dell'Umbria. Il marocchino El Mustatà Ne-
chadl ha vinto la X edizione del Giro dell'Umbria. Nell'ultima 
tappi di Ieri l'affermazione dell'Italiano Orlando Plztolato 
non ha cambiato l'assetto della classifica generale. 

Maglioni e Canini campioni. Il lombardo Roberto Magglonl 
ha vinto, per li terza volta consecutiva, Il titolo Italiano 
individuale a cronometro del dilettanti. Fina ha vinto tra gli 
junloies. La Canins si è invece aggiudicato quello delle don­
ne. 

Europei pallavolo. Urss-Francia l'incontro di oggi a Bruxelles 
per II titolo europeo maschile di pallavolo La Rdt femminile 
ha conquistato il titolo battendo l'Urss 3-2. Ieri l'Italia ma­
schile battendo per 3-0 la Romania si è piazzata nona. 

speranze sembravano davve­
ro concrete. Ma nell'aprile 
dell'81 ecco la doccia fredda, 
la mazzata tremenda. Da Ma­
ranello un comunicato laconi­
co: «Non si senta più impe­
gnato nei nostri confronti». Fu 
terrìbile. 

Sogni incori un futuro 
ferrirtsu? 

Il sogno ferrarista non s'è mai 
spento definitivamente, nep­
pure adesso che sembra di 
difficilissima realizzazione. 
Per un pilota, la scuderia mo­
denese è il massimo dell'aspi­
razione, sempre. 

Quattro sUftonl da «cen­
tro gruppo, c o n provoca­
no In un piloti ambizioso? 

Demoralizzano, ma temprano 
anche. Nelle retrovie si soffre, 
si mastica amaro. Occorre do­
tarsi di una grande forza d'ani­
mo, per lavorare duro giorno 
dopo giorno per progredire. E 
soprattutto occorre rendersi 
conto che c'è sempre qualco­
sa da imparare. Sempre. In­
somma si diventa umili e que­
sto è importante. 

Com'è cambiato l'ambien­
te della FI In quelli anni? 

È diventato più diflicile, sem­
pre più duro e selettivo. 1 rap­
porti Interpersonali si sono 
frantumati e sviliti. Gli interes­
si miliardari e l'intero mecca­
nismo fanno brutti scherzi. 
L'amicizia, ad esempio, è un 
sentimento che trova sempre 
meno spazio in FI. Oggi ci si 
guarda sempre più in cagne­
sco e ognuno pensa solo e 
soltanto al proprio tornacon­
to, al proprio orticello. È triste 
ma è cosi. 

Qualcuno dice che Patrese 
è un personaggio scontro-
io e poco Incline i l dialo­
go... 

Non è vero. Diciamo che in 
questi ultimi anni dovendo 
correre con macchine poco 
competitive mi sono dovuto 
concentrare sul lavoro ed ho 
avuto tanti problemi e poche 
soddisfazioni. Stando cosi le 
cose e dovendo sempre navi­
gare nelle posizioni di rincal­
zo non è che avessi molta vo­
glia di sorridere. Guardate Pi­
qué!, Prosi, Senna, sono sem­
pre pronti alla battuta, allo 
scherzo e col sorriso sulle lab­
bra perché hanno pochi pro­
blemi e sono costantemente 
sul podio. Scommettiamo che 
dall'anno prossimo sorriderà 
di più anche Patrese? 

MOM 
promettono 

televisori 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 

nebulosa di Andromeda; ma gli extraterre­

stri guardano la «Domenica sportiva»? 

Tante grazie, 

In attesa di una risposta 

vi parliamo di Graetz, 

un televisore a misura d'uomo: 

3 Graetz 
sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 

pratica semplicità. D'ora in avanti, pensan­

do al futuro, guardate al presente: televisori 

e videoregistratori Graetz, oggi come doma­

ni, la migliore visione per il vostro relax. 
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